
Diffidate delle
imitazioni

Book Man è il soprannome di
Stephen Blumberg, quaranfa-
c i n q u e n n e  d e l e n u t o  d i  u n a
prigione de1 South Dakora. A
portarlo in carcere, dove do-
vrà restare per sei anni è la
sua smodata...  passione per i
libri: è accusato, infatti, di a-
ver rubato in 327 biblioteche
statunitensi e canadesi ben 24
mila volumi, pari a 7) tonnel-
late di "manoscritti e rari" -

come si direbbe in gergo bi-
b l io tecar io  - ,  de1 va lo re  d i
circa 20 milioni di dollari. Li
aveva stipati in una casa di 3
piani e 17 stanze, intefamente
scaffalate. Stupefacente 1a di-
chiarazione îatta da Book Man
a sua d isco lpa :  "Mi  hanno
messo dentro solo perché ho
la rda to  a  res t i tu i re  a lcun i  vo-
lumi che avevo preso in pre-
st i to". L'avrà fatto per amore
della lettura, direte voi? Mac-
c h e :  c o m e  t u t t i  i  p i ù  m a n j a c i
tra i bibliofili, le sue sole let-
ture erano bibliografie e cata-
loghi, alla ricerca di un titolo
mancante  a l la  sua co l lez ione,
e  qu ind i  a l la  r i cerca  de l la
prossima preda.
Ma la  cosa p iù  s t rep i tosa  è ,
per  no i ,  un 'a l t ra .  Leggendo
I'art icolo siamo stat i  colt i  da
un senso di rabbia e di narci-
sismo al tempo stesso: rabbia
perché qualcuno r,.uole rubarci
il lavoro - scrivendo note di
costume su libri, biblioteche e
bibl iotecari - ,  e narcisismo
p e r c h é  è  e v i d e n t e  c h e  S i e g -
mund Ginzberg, autore del-
l'articolo di cui stiamo parlan-
do, pubblicato su "l'Unità" del
26 gennaio scorso, cerca di fa-
re il verso al vostro Marker. La
matt ina di quel mercoledì in
cui il quotidiano della quercia
ha pubb l ica to  I 'a r t i co io  in
questione, eravamo in compa-
gnia di alcuni bibliotecari; ad
un tratto qualcuno disse: "leg-

g e t e  q u i .  M a r k c r  o r a  s c r i v e
su l l "Un i tà ' ,  e  f ina lmente  ha
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deciso di firmarsi col suo vero
nome!". Il vero Marker, cioè i1
sottoscntto, era costretto a ta-
cere. avendo deciso di coprirsi
dietro l'anonimato e non po-
tendo perciò smentire i colle-
ghi.
Leggendo la corr ispondenza
da New York, si ha proprio 1a
sensazione che la mano sia la
stessa: purtroppo siamo so1-
tanto di fronte ad un palese e
malcelato tentativo di imitazio-
ne (diciamo "purtroppo" pet-
ché siamo cert i  che i l  quoti-
diano del Pds paghi meglio
del mensile cui siete tanto af-
fcz ionat i ) .  Prova le  a  leggerc
queste frasi e vedere se lo sti-
le non è 10 stesso. Blumberg
- scrive "L'Unità" - tr^ttav^
bene i  suo i  l ib r i :  ' L i  o rd inara
con scrupolo. Rigorosamente
per soggetto. Sugli scaffali ora
vuoti  restano appiccicate 1e
etichette di suo pugno. Tutt i
l ibr i  sul la Cali fornia al l  ingres-
so. New England nelle stanze
dietro. Nei corridoi si attraver-
sava i l  M innesota .  l ' l l l i no is ,  e
cos ì  v ia .  I l  bagno era  un  po '
la  s tanza d i  compensaz ione
(anche perché'è bene avere
quaicosa da leggere al cesso',
dice lui). Nei ripostigli i libri
che facevano parte della colle-
zione del grande storico ed
editore ottocentesco Robert
Clarke. Storia, viaggi, esplora-
zioni americane #asse poîtan-
te, antropologia indiana, con-
quista del .West, pionieri, fer-
rovie e trasporti, architettura e
formazione del1e città i filoni
d i  in te resse pr inc ipa l i ,  con
I'aggiunta di un piccolo tesoro
di prime edizioni letterarie.
Con rigore e sistematicità qua-
si maniacal i ,  logica ferrea. È
stato lui a raccontare che una
volta, scassinata la biblioteca
della Avery library [e qui l'i-
mì ta to re  s i  t rad isce :  Marker
non avrebbe mai detto 'la bi-
blioteca della biblioteca Ave-

r y  l r l l a  C o l L r n r b i a  U n i v c r s i r y
gli era capitata tra le mani una
scatola con i preziosissimi di-
s e g n i  o r i g i n a l i  d e l l  E m p i r e
State Building. Li aveva guar-
dati  per un po',  poi l i  aveva
scartat i .  Non era i l  mio perio-
do', ha spiegato.
Al processo lo stesso pubblico
ministero, Linda Reader lche
scherzi fa, a volte, i l  destino:
un giudice di nome Lettore co-
stretto ad accusare un bibliofi-
loll,t non aveva trovato dr me-
gl io che definire questa im-
mensa racco l la  d i  vo lumi  ra r i
e pregiati 'la collezione Blum-
berg'. Molte delle biblioteche
da cui i volumi erano stati sot-
tratti hanno aggiunto í1 nome
di Biumberg nel le schede bi-
bliografiche accanto al titolo e
all'autore, una volta che gli so-
no stat i  r iconsegnati  dal l 'Fbi.
Una, la Hannold Library del

Claremont College in Califbr-
nia, ha organizzafo addirittura
una mostra speciale dei 900
volumi che lui aveva rubato".
Sembra proprio scritto da Mar-
ker, vero? Niente paura: il vo-
stro Marker non abbandonerà
mai il suo affezionafo pubbli-
co. Solo i  lettori  di "Bibl iote-

che oggi" potranno godere del
vero Marker le come premio
fedeltà hanno avuto diritto ad
una doppia razione de11a ru-
brica - cioè ad uno spazio
doppio - ma solo per questo
numeroJ non fateci I 'abitudi-
ne): gli altri dovranno accon-
tentarsi delle imitazioni.

Marker

'Confesso 
il mio piccolo peccator i i

ve ro  cu8nome Je l  mtg i \u ro  i  Reade,
ma la tentazione a manipolarlo e tra-
sformarlo in Reader era troppo fbfte e
non ho saputo tesistere!
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